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L e anime morie della maggioranza continuano a 
riunirei per trovare qualche accordo sui proble 
mi dell'informazione Fanno cosi da più di dieci 
anni con la copertura di ministri disponibili a 

a M m perdere (accia e prestigio È ciò che accade al 
repubblicano Mamm), autore di giravolte, con

torsioni, repentini capovolgimenti di Idee tanto piti melan
conici se confrontati al baldanzosi ed esuberanti inizi ricor
da, ministro Mamml quando diceva che mai avrebbe con
cetto piO di due reti a Berlusconi e che sarebbe stato lo 
«etrlUo dell'etere"/ Gli sceriffi nel vecchio West si divideva
no In due categorie quelli che, pistola alla mano, difende
vano la sicurezza degli abitanti del villaggio e quelli che di
ventavano succubi dei pio forti, proteggevano l'illegalità, 
geranttveno le scorribande e le razzie II ministro Mamml 
ha scelto di appartenere, senza ombra di equivoco, alla se-
tonda categoria 

Ceti la politica rinuncia al suo compito di regolazione e 
Il ritaglia, come lanno De e Psl, una (unzione di pura rap-
presentazione di Interessi consolidati e, intanto, fuori dal 
controllo pubblico, I informazione italiana conosce un pro
cesso di concentrazione senza precedenti nella storia del 
nostro paese e senza paragoni in altre nazioni Solo degli ir
responsabili o del nemici della democrazia reale possono 
Ignorare il pericolo costituito dal predominio assoluto di 
pochi gruppi nella proprie» dei giornali e reti televisive, 
nella recedila di pubblicità E possono ignorare che questi 
gruppi tono, In primo luogo, i potentati Industriali e finan
ziari che dominano il paese 

Continuo a pensare che la sottolineatura della «originali-
i l i della natura proprietaria di quotidiani nazionali non sia 
un eeercizto Inutile Questi gruppi hanno bisogno di giorna
li per un doppio obiettivo in primo luogo, per esercitare un 
giòco di scambio con II sistema politico in secondo luogo 
per esercitare, barattando la rinuncia alla propria autono
mia e sovranità, un vasto potere di Influenza sull opinione 
pubblica e garantire il clima culturale e politico pio funzio
nale agli interessi dell impresa Cosi i giornali perdono la 
Ioni autonomia e un sistema di censure e autocensure la si 
poi che prevalgano conformismo e cultura del consenso 
Coli « accaduto, k) denunciammo qualche mese (a, nei 
giornali nazionali integrati nel colosso Fiat Non c e biso
gno che nelle redazioni vi sia I amplificatore per (ar sentire 
la voce del •preside» si agisce, spesso Inconsapevolmente, 
In tm regime di •sovranità limitata» Non ci sono solo I pro
cessi di concentrazione, ma il mutamento del mercato, il 
treeformarsl delle fonti e del poteri che influenzano la noti-
zlat gli Inediti scenari tecnologici che si vanno prefilando e 
che determinano una dilatazione degli strumenti attraverso 
i quali passa l'Informazione, tutto ciò cambia il carattere 
del giornalismo moderno, probabilmente con una «orni 
•Ione della sua natura», come e stato giustamente avvertito 
SU "Micromega', che fa perdere •indipendenza, libertà e 
credibilità» Non può essere sufficiente In questo quadro la 
battaglia affidata solo alla capacità dei singoli giornalisti di 
presidiare la propria autonomia e coscienza professionale 
Ciò e stato, e, slamo certi, sarà per molti del protagonisti 
delle pagine più gloriose del giornalismo libero di questo 

.La rottura del 1957 sullUngheria 

e ra la stampa non e più libera almeno nei suoi 
assetti proprietan E quando la slampa non e li-
bora non e è piena democrazia, circolazione 
delle idee pluralismo Occorre condune un'Ini-

_ _ M elativa politica e parlamentare su due fronti II 
primo è quello legislativo Lo Stato non può 

consentire posizioni dominanti nei singoli settori e nel slste 
ma Integrato dei media Gli indici antitrust devono partire 
dalla raccolta pubblicitaria, fissando una quota massima 
Se II dovesse poi partire dalle tirature si dovrebbero, come 
proponiamo da tempo e come giustamente ha detto su Re
pubblica Eugenio Scalfari considerare nella quota anche I 
settimanali che Influenzano rilevantemente l'opinione pub
blica 014 oggi la legge deil editoria che dovrebbe essere ri
vista, è violata dal gruppo Rizzoli come hanno sostenuto il 
garante per I editoria e i parlamentati del Pei e della Sinistra 
Indipendente che hanno promosso la causa pendente da 
vanti al tribunale di Milano SI deve Inoltre riconoscere la 
diversità di posizione di fronte alla legge e agli interessi 
collettivi, di gruppi che abbiano o meno interessi preva
lenti nell'editoria Una slmile disciplina richiede anche che 
Si metta fine al duopolio televisivo e ali accaparramento 
monopolistico nel settore privalo di pubblicità da parte del 
gruppo Fininvesl È quanto a più riprese, ha chiesto la Cor
te Costituzionale Lo stesso esito finale del gruppo Carac
ciolo non-può essere letto fuori dalle anomalie e precarietà 
del sistema Occorre dunque una legge per tutti I media 
con normative antitrust che colgano la natura di •sistema-
dei mondo della comunicazione le Interdipendenze tra 1 
vari settori che lo compongono Ma oggi ced i pia Si do
vranno Inventare regole scritte e no che tutelino I autono
mia dei giornalisti e delle redazioni L intuizione dello -sta 
tuta dell impresa giornalistica» può e deve essere sviluppata 
per Impedire, nelle redazioni una selezione fondata su cn 
ieri non professionali ma al contrario sulla «sintonia* con 
Interessi politici o finanziari dominanti È un momento im 
portante non solo per i giornalisti ma per tutta 1 opinione 
pùbblica Uno del grandi nuovi poteri delle moderne so
cietà può essere utilizzato per 11 contrario della democrazia 
il regime 

Togliatti cercò di evitarla con una lettera 
che è arrivata al destinatario dopo trentadue anni 

«Caio Giolitti, vorrei 
chiederti un favore...» 

wm Nel 19S7 Paolo Bufalim 
che 18° congresso (dicembre 
56) aveva eletto nella segre 

tena fu incaricato insieme 
con Longo e Alleata didiscu 
tere con Antonio doluti le co
tiche da questi molte alla po
sizione del Pei sull Unghena II 
dissenso non nentrò, nono
stante numerosi colloqui Vi 
furono prese di posizione 
pubbliche tutte ben note 
Quello che invece linora non 
si sapeva è che Togliatti in 
persona quando fu informato 
della probabilità della rottura 
tentò di impedirla invitando 
Giolitti a un colloquio perso
nale e nservato 

Bufallni sapeva di questo 
gesto, perche ne aveva parla
to egli stesso col segretario 
ma ne ignorava i termini esat
ti Ma il bello è che lo stesso 
Giolitti non ne ha saputo mai 
niente, fino a pochi giorni la 
Perche la lettera di Togliatti 
non gli amvò mai, per circo
stanze davvero cunose che 
ora e possibile ricostruire co
me vedrete In ogni dettaglio 
Infatti Bufallni riflettendo su 
recenti sue dichiarazioni a 
cominciare dai) appassionato 
discorso pronunciato da Indi
pendente al 18° congresso e 
da un Intervista ali •Unità» ha 
voluto andare a cercare nel-
I aretino del partito e ha tro
vato sia I originale che qui ri
produciamo sia la documen
tazione allegata 

Pubblichiamo a pane II te
sto vergato a mano col cele
bre Inchiostro verde su carta 
intestata •Partito comunista 
italiano • Il segretario genera
le» Anche I indlnzzo sulla bu
sta è di pugno di Togliatti II 
timbro di partenza è «Roma 
Ferrovia 13 7-ore24. lalfran 
calura espresso Sul retro, il 
fattorino ha annotalo «Via 
Cristoforo Colombo 183 bis, ti 
portiere mi dichiara destinata
rio trasferitosi a Cayur (sic)», 
poi cancella «Cavur-.e di lesta 
sua lo cambia in w « Cavur 
Torino. Effettivamente da 
qualche giorno Giolitti era 
partito per la casa di famiglia 
che si trova a Cavour in pro
vincia di Torino, da dove II 
giorno 19 invierà alla federa
zione di Cuneo la sua lettera 
di dimissioni E andato via da 
Roma perché ha già deciso 
come ci ha confermato lui 
stesso, e non vuole che attor
no alla notizia della rottura vi 
sia il clamore della capitale 

Ma il latto più curioso avvie
ne a questo punto per quanto 
riguarda la lettera SI dà il ca
so che a via Cavour a Torino 
abiti un signor Osvaldo Gioii 
to al quale il postino torinese 
la recapita Costui la apre e 
accorgendosi dell errore la ri
mette in una busta e il giorno 
18 luglio la rispedisce ali «Ec 
cellenza Palmiro Togliatti tele
fono 890816 via Botteghe 
Oscure Roma» con un biglie! 
to assai gentile dove parla di 
«Scherzi postali!» con lesela 
maino e si scusa per I equivo
co Togliatti la riceve suppo
niamo un paio di giorni dopo 
quando la notizia delle dimis 
sronl di Giolitti e ormai pubbli 
ca Scrive ancora di suo pu 
gno «Archivio» e tutto il pie 
colo dossier finisce II 

Da dove è dunque emerso 
dopo quasi trentadue anni Le 
vicende che precedettero que
sto episodio sono state più 
volte ricostruite negli scritti di 
dirigenti comunisti e dello 
stesso Gioliti! Ma con lui e 

Il 13 luglio 1957, esattamente quattro 
giorni pnma che Antonio Gioititi desse 
le dimissioni dal Pei, Palmiro Togliatti 
gli scnsse una lettera per invitarlo a un 
colloquio nservato Ma la lettera è giun
ta all'interessato solo trentadue anni do
po Per un curioso disguido, ritornò al 
mittente una settimana dopo, quando 

le dimissioni erano già pubbliche To
gliatti passò allora il documento ali ar
chivio E qui, nei giorni scorsi, lo ha ri
trovato Paolo Bufalim, che della vicenda 
si era occupato allora in pnma persona 
e ricordava la cosa ma ignorava il testo 
Lo pubblichiamo qui ricostruendo i re
troscena di cronaca e quelli politici 

•RUMO SCHACHCM. 

• l Questa la lettera scritta a mano da 
Togliatti a Giolitti e questo il testo- «Ca
ro Giolitti, ho visto, e con preoccupa
zione, ciò che i giornali hanno pubbli
cato circa i tuoi rapporti con il partito 
Penso si tratti di fandonie, peto vorrei 
chiederti un favore E cioè di avere con 
me un incontro e una conversazione, 
per vedere se e come sia possibile ve
nire con te a un contatto migliore e a 

una migliore comprensione Si tratta, 
però, di un incontro strettamente per
sonale, che mi sembra sia necessano e 
possa essere utile lo sarò fuori di Ro
ma, per un po' di . pausa, due giorni o 
tre Sarò di ritomo mercoledì o giovedì 
Cordialmente Togliatti» Accanto alla 
data (era il 13 luglio del 1957) il segre
tario generale del Pei aveva aggiunto il 
numero del suo telefono di casa 

con Bufallni, ne abbiamo vo
luto ridiscutere alla ' ce del 
I episodio ora venuto alla lu
ce E siccome il cronista - co
me nessun altro del resto -
non deve mai lasciarsi andare 
ad ipotesi come quella sul na
so di Cleopatra che a seconda 
delta sua foima avrebbe potu
to cambiare il corso della sto
ria non mi sono voluto porre 
di proposito la questione di 
che peso possa aver avuto il 
disguido postale Alla stessa 
domanda che allora e ancora 
oggi ci possiamo legittima
mente pone se cioè fosse 
possibile per 11 Pei dell «Indi 
menucabile 1956» non solo 
assumere una posizione diver

sa da quella sovietica sui latti 
d Unghena, ma consentire al
meno la sussistenza al suo in
temo del dissenso di cui Gio
litti si era (atto portavoce, pre
ferisco rispondere ricordando 
la sene dei latti, secondo le te
stimonianze di oggi dei prota
gonisti 

Nei drammatici giorni del 
novembre 56 Giolitti si trovò 
in mezzo a quel vasto dissen
so degli intellettuali comunisti 
che Spnano ha cosi ben nevi
cato nel suo libro più perso
nale Il «manilesto dei 101» fu 
steso nella sede romana della 
Casa editrice Einaudi cui an 
che lui taceva capo Non lo 
firmò, ma se ne fece piena
mente il portavoce nell inter

vento ali 8' congresso che -
ricorda Bufallni - Togliatti 
stesso volle che (osse pronun
ciato nonostante I opposizio
ne di molo autorevoli delegati 
Fu subito attaccato da varie 
parti, ma non si tirò indietro 
Approvò la linea del congres
so non il giudizio sullUnghe-
na Fu in quel momento che 
nacque il caso Giolitti» Lon
go quale responsabile del «la
voro di massa» per cui il depu 
tato piemontese da anni pie 
stava la sua opera di econo
mista e di organizzatore All
eata quale responsabile cultu
rale e Bufallni appena entrato 
in segreteria furono Incaricati 
di parlare con lui per farlo re 

cedere dalle sue posizioni 
Bufalim ricorda una frase di 
Longo «È stata come una di
sgrazia in famiglia dopo la 
quale è inutile rivangare le 
colpe tu puoi conservare le 
tue idee» Ma - commenta Bu-
lalinl - ere evidente che le sue 
critiche alla linea del partito 
dovevano cessare II resto è 
facile immaginario Bufallni 
continuò a vederlo più volte e 
cosi Alleata in un confronto 
che per ambedue i testimoni 
continuava ad essere civile 
Ma intomo al «dissenziente» si 
era venuto creando un clima, 
almeno per molti dei quadn 
del parino di allora, di diffi
denza e di sospetto Ricorda 
ancora Bufalim «Cera chi 
non lo salutava, chi lo aggre
diva verbalmente • 

Fu allora che il confronto 
divenne pubblico e argomen
tato Giolitti aveva steso un 
lungo promemoria coi suoi ar
gomenti, ma - ricorda autocri
ticamente Bufallni - non fu 
trovato il momento per discu
terlo con lui Allora lo com
pletò pubblicando (a marzo) 
da Einaudi il saggio Rifanne e 
rivoluzione. Due mesi dopo, 
nella stessa collana, usci la 
dura replica di Longo sotto il 
titolo Vecchio e nuovo remo-
nomo E Togliatti' Non aveva 
voluto occuparsi direttamente 
del caso», ma era ovvio che 
non avrebbe mollato di un so
lo centimetro sulla sostanza 
delle durissime posizioni che 
aveva già espresso Tuttavia, 
nel ricordo di Bufallni era 
preoccupato in quei mesi di 
due cose da un lato di portare 
avanti il rinnovamento avviato 
al congresso, dall altro di im
pedire che un allargarsi dei 
dissensi non Unisse per raffor
zare la vasta area di quelli che 
oggi chiameremmo esplicita 
mente gli stalinisti, dentro e 
fuori d Italia Tuttavia conti
nua « far scrivere Giolitti su Ri
natala. e dopo aver scritto nel 

* numero di maggio una lunga 
•e dura etilica al suo saggio- ne 
ospitò il mese dopo la replica 
Poi I estremo tentativo, con
cordato da Togliatti con Bufa-
lini le dimissioni e la rottura 

•Leggere ora la lettera - ha 
detto Giolitti - mi ha suscitato 
una profonda emozione Non 
parla a un avversario, usa una 
espressione a lui inconsueta 
chiedendomi un lavori e insi
ste sul carattere personale det-
I Iniziativa certo anche per 
non dare I Impressione di vo
ler scavalcare longo E ho tat
to due considerazioni La pri
ma di una postuma soddisfa
zione per il latto che almeno 
Togliatti non ha dovuto pensa
re a un mio rifiuto sprezzante 
dell incontro che mi chiedeva 
Ci sarei andato sicuramente e 
avrei per il momento sopras
seduto alle dimissioni Non ve
do tuttavia che cosa avrebbe 
potuto dirmi per dissuadermi 
da una decisione che avevo 
già presa Tanti vero che in 

3uatche modo, andandomene 
a Roma qualche giorno pri

ma mi ero messo fuori tiro sia 
dal clamore giornalistico sia 
da altre pressioni Ma ho avuto 
anche una seconda reazione 
di sollievo per aver per caso 
evitato il protendo disagio psi 
cologico e umano che quel 
colloquio avrebbe lasciato in 
me So che Togliatti non 
avrebbe concesso nulla alle 
mie posizioni come io allora 
non ero disposto a tornare in 
dietro» 

Non è questa giunta 
l'anomalia a Palermo 

A Palazzo delle 
Aquile, Venerdì 
notte, I emozio
ne era Immen-

_ _ _ sa Per tante ge
nerazioni di co

munisti si era appena realiz
zato un obiettivo perseguito 
da tanti anni Per Oliando e 
Rizzo, e per le Ione (le per
sone, pnma di tutto) che 
avevano creduto e disegna
to la nuova frontiera di Pa
lermo si era appena supera
to un passaggio inevitabile 
e non più nnviabile per II 
b*ne della città Per la Pa 
•ermo della speranza amva 
va una vittoria dei cittadini 
contro te imposizioni di ver
tice Ora deve entrare in 
campo la consapevolezza 
dei problemi, il compito 
della nuova giunta e degli 
assessori comunisti è arduo 
trecento giorni, da qui alle 
amministrative, per costrui-
rv fatti per Palermo Avendo 
contro nemici potenti, ma 
avendo dalla propria parie I 
cittadini che rivendicano 
contro la malia e II vecchio 
potere le proprie libertà e i 
propri diritti 

È questo voto - questi 48 
st - il risultato di un'opera 
che non comincia ieri e che 
ha radici profonde CI pare 
di dover dire che quella ri
scossa democratica che Pio 
La Torre (oggi strumental
mente ricordato da Martelli 
per tini meschini, e non per 
la lezione sulla lotta alla 
malia e per un futuro nuovo 
che diede a tutta la Sicilia e 
l'Italia) prospettò al suo ri
torno in Sicilia non hi stron
cata Il 30 aprile del 1982 I 
semi attecchirono nell'ini
ziativa nostra e ciò conta 
ancora di più anche in 
quella di altri e si è venuta 
attenuando la linea voluta e 
perseguita da Luigi Cotajan-
ni, da Michele Figurelli e dal 
partito di un unità delle for
ze di progresso contro ma
lia, contiguità collusioni, ca
pace di opporaallajrasvv 

^»«|ja¥4»li |attdi(ftójqi 
De e alleati una trasversalità 
pulita e trasparente, della 
gente e per la gente 

Non si capirebbe, altri
menti come mai I comuni
sti entrino ora in giunta E il 
ragionamento di Gian Paolo 
Pansa (un amico e un so
stenitore convinto dell espe
rienza palermitana) sulla 
Repubblica di Ieri ci sembra 
incompleto su questo pun 
to Entriamo nellammim 
strazione non per dare vita 
a una «giunta anomala», co
me ne esistono nel paese. 
ma perche siamo promoton 
e parte di un discorso sulla 
nforma della politica che 
negli ulumi mesi e amvato 
anche più direttamente a 
mettere in causa il nostro 
modo di essere e a impri
mere una discontinuità n-
spetto a consuetudini una 
mmistiche e consociative 
L anomalia di Palermo non 
e nella giunta ma nel con
nubio potere mafioso-pote
re economico-potere politi 
co che ha fatto divenire lo 
Stato non il punto di equili
brio dei dintti dei cittadini, 
ma una macchina oppressi 
va e avvolgente che eioga 
favon e prebende e che 
schiaccia le libertà degli in
dividui e della società civile 
L anomalia, quindi è que
sta limitazione di libertà 

Ecco allora là giunta dei 
dinltr tesa a costruire rom 
pendo quel connubio una 
democrazia che affermi e 
realizzi diritti negati limitati 
compressi, a partire da 
quelli delle pentene del 
quartieri popolan degli 
strali che più hanno subito 
Il degrado urbano e il domi
nio mafioso Non solo non 
e è una formula esportabile 
da Palermo nel paese ma 
anche la giunta Orlando-
Rtzzo non à una formula, o 
un patto di schieramento 
Chi parla di Imbroglio o di 
riedizione del compromes
so storco mistifica e de
nuncia il proprio limite l'es
sersi chiuso nelle stanze 
della vecchia politica senza 
ascoltare la società i suol 
rumori torti e quelli ovattati, 
I bisogni e - perché no? - 1 
sentimenti della gente E 
questo turba quando avvie
ne a Palermo, ma con una 
copertura e una drammatiz
zazione nazionale, da parte 
del Psl non solo per la sua 
storta e tradizione ma an
che perche, certo con una 
visione acritica ed enfatica, 
tuttavia li Partito socialista 
italiano In questi anni anzi
tempo aveva dimostrato di 
sapersi collegare al nuovo 
Ora Invece si trova in com 
pagnia di Lima e di chi al-
I Interno della De non ha 
esitato a giocare ogni carta 
per alfossare la giunta Or 
lando-RIzzo e per impedire 
I esito di venerdì notte Pro
prio la dissociazione di que
sti gruppi che rivendicano II 
potere e II connubio del 
passato rende chiaro a chi 
non I avesse capito che a 
Palermo non e e un unanl 
mismo parolaio antlmalio 
so ma la concreta rottura 
col vecchio sistema 

•X 

E ia prospettiva 
nel Mezzogior
no di un diverso 

» moto per il -p*» 
giHMaM tito comunista 

come promoto 
-re dl-alteWis'tive alle consùe-' 
tudini consociative, come ri
formatore dello Stato e co
struttore della democrazìa, 
come agènte di affermazio
ne e di liberazione della so
cietà civile La nuova giunta 
Orlando-Rlzzo configura, 
potremmo dire la transizio
ne verso la restituzione ai 
cittadini della sovranità sul 
governo locale anche con 
indispensabili nforme elet
torali Una transizione in cui 
si sta formando come dire, 
una convergenza del dirit
ti» un nuovo polo progressi-
sui palermitano Ci battere
mo perché il Psl che ora si 
appresta ad un congresso in 
cui ci sono alcuni segni di 
un dibattito più aperto che 
nel passato sia conquistato, 
col suo rinnovamento a 
questa prospettiva 

C è un valore pienamente 
nazionale della vicenda pa
lermitana Palermo ha deci
so a Palermo e cioè - par
tendo dal fatto che 1 tempi 
moderni hanno messo tutu 
In discussione - s é afferma-
ta una possibilità di nlomia 
della politica della società, 
della vita La possibilità che 
specie nel Mezzogiorno di 
domani sia dimenticata 
ogni politica dei favori e 
una giunta dei diritti non sia 
più un anomalia 
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